
Regione Liguria – Giunta Regionale

Atto N° 1121-2021  -   Seduta N° 3706   -   del 07/12/2021 - Numero d’Ordine 3

Prot/2021/75511

Oggetto PSR 2014-2020 - Bando sottomisura 8.5 - Investimenti per aumentare la 
resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste

Struttura Proponente Settore politiche agricole e della pesca

Tipo Atto Deliberazione

Certificazione delle risultanze dell’esame dell’Atto

Presidente GIOVANNI TOTI - Presidente, partecipanti alla seduta:

Componenti della Giunta Presenti Assenti

Giovanni TOTI Presidente della Giunta 
Regionale

X

Alessandro PIANA Vicepresidente della 
Giunta Regionale

X

Andrea BENVEDUTI Assessore X

Giovanni BERRINO Assessore X

Ilaria CAVO Assessore X

Simona FERRO Assessore X

Giacomo Raul 
GIAMPEDRONE

Assessore X

Marco SCAJOLA Assessore X

5 3

Relatore alla Giunta PIANA Alessandro



Con l'assistenza del Segretario Generale Avv.  Pietro Paolo Giampellegrini e del Segretario di Giunta Dr.ssa  
Roberta Rossi

La Giunta Regionale

All'unanimità ha approvato il provvedimento

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A punto 1 sub N

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune;

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e in particolare le disposizioni in materia di informazione e pubblicità di cui all’art. 13 par. 2 e allegato 
III del regolamento medesimo;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2015) 6870 del 6 ottobre 2015 
che approva il programma di sviluppo rurale della Regione Liguria (in seguito: PSR) ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli 
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022; 

Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea n. C (2021) 7589 del 19/10/2021 con 
la quale è approvata la modifica del PSR che estende al 2021 e 2022 l’originario periodo di 
programmazione 2014-2020, ai sensi del citato reg. (UE) n. 2020/2220, e che pianifica l’impiego 
delle relative risorse pubbliche aggiuntive, ammontanti complessivamente a euro 104.614.682,84; 

Vista in particolare la sottomisura M08.05 “Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio 
ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste”, che prevede la possibilità di ammettere al 
sostegno del PSR, tra le altre, le spese relative ad investimenti per la realizzazione, l’adeguamento 
e/o il ripristino della rete di accesso al bosco per i fruitori, come sentieristica, viabilità minore, tracciati 
dedicati ad attività sportive, cartellonistica e segnaletica informativa, piccole strutture ricreative 
(anche allestite per finalità didattiche) e di sosta (anche per animali da sella), rifugi escursionistici, 
punti informazione o di osservazione;

Atteso che il comitato di sorveglianza, nella seduta del 3 febbraio 2016 e successivamente nella 
seduta del 21/9/2020, ha esaminato favorevolmente i criteri di selezione della sottomisura M08.05, 
come previsto dall’articolo 74 del regolamento (UE) n. 1305/2013, che sono quindi applicabili;



Vista la Legge regionale 16 giugno 2009, n. 24 “Rete di fruizione escursionistica della Liguria”, nel 
seguito definita REL, che:
• tra le finalità dettagliate all’articolo 1) inserisce esplicitamente “quella di favorire la fruizione delle 

aree rurali e lo sviluppo turistico eco-compatibile attraverso la pratica dell'escursionismo e delle 
attività culturali, sportive e ricreative all'aria aperta ad esso correlate”;

• nell’ambito delle indicazioni di attuazione degli interventi e delle attività previste dall’art. 9, 
richiama il fatto che “La Regione…, può promuovere o attuare, direttamente o indirettamente, 
progetti relativi alla manutenzione, sviluppo e promozione della REL”;

Atteso che la sopra citata sottomisura M08.05 del PSR prevede, tra i beneficiari del sostegno, la 
medesima Regione Liguria;

Considerato che, sulla base delle indicazioni di cui alla DGR n. 1021 del 2/12/2020 
“Razionalizzazione strutture organizzative della Giunta regionale ed avvio procedure attribuzione 
incarichi dirigenziali di struttura complessa”, tra le materie assegnate alla competenza del Settore 
politiche della natura e delle aree interne, protette e marine, parchi e biodiversità rientra anche la 
cura della rete escursionistica;

Dato atto che, con propria nota Prot-2021-0068797 del 06/12/2021 il suddetto Settore ha 
rappresentato l’opportunità di realizzazione di una articolata serie di attività per la valorizzazione e 
la promozione del territorio boscato della Liguria, in particolare tramite investimenti funzionali alla 
migliore fruibilità del territorio proprio a partire dalla diffusa e capillare presenza della REL, intesa 
come complesso dei percorsi escursionistici e delle attrezzature debitamente inseriti negli strumenti 
ricognitivi previsti, segnatamente rappresentati dalla Carta Inventario;

Considerato che gli interventi di cui sopra sono riferibili alle competenze affidate dalla legge alla 
Regione;

Considerato altresì necessario garantire la necessaria omogeneità di intervento, adeguate 
economie di scala e assicurare un dovuto raccordo con gli strumenti regionali di promozione e 
valorizzazione territoriale;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra evidenziate, non pertinente all’intervento in oggetto 
l’emanazione di un bando aperto al pubblico, in quanto l’unico soggetto che riveste i requisiti previsti 
per la realizzazione delle misure di valorizzazione territoriale proposte è Regione Liguria;

Atteso tuttavia che si rende comunque necessario stabilire le apposite procedure per la 
presentazione e la gestione delle domande per le attività di competenza regionale nell’ambito della 
sottomisura M08.05 del PSR;

Rilevato che per le attività relative alla sottomisura M08.05 il piano finanziario del PSR Liguria 
prevede fondi per un totale di € 25.432.500;

Ritenuto pertanto di procedere all’avvio delle procedure per la presentazione, da parte della 
Regione Liguria, di una domanda di sostegno e delle relative domande di pagamento a valere sulla 
sottomisura M08.05 del PSR, per la realizzazione di investimenti necessari per svolgere le attività di 
competenza regionale relative alla valorizzazione delle aree boscate della Liguria tramite 
investimenti funzionali alla migliore fruibilità del territorio attraverso la rete escursionistica ligure;

Considerato pertanto necessario approvare il documento, allegato al presente atto quale sua parte 
integrante e necessaria, “Avvio delle procedure di presentazione, per gli interventi di esclusiva 
competenza regionale, della domanda di sostegno e delle domande di pagamento nell’ambito del 
PSR 2014-2020, misura M08.05” (Allegato A), con una dotazione finanziaria di euro 14.000.000 a 
valere sul PSR Liguria;



Ritenuto opportuno stabilire che la domanda di sostegno possa essere presentata a partire dal 
giorno successivo all’approvazione del presente provvedimento ed entro i successivi 30 giorni, 
naturali e consecutivi, utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN);

Ritenuto altresì di dare mandato al Presidente della Giunta regionale:
• di sottoscrivere la domanda di sostegno e le successive domande di pagamento, nell’ambito 

della procedura sopra individuata, 
• di sottoscrivere la garanzia equivalente, secondo le procedure previste dall’Organismo 

pagatore AGEA, al fine di richiedere la prevista anticipazione dell’importo concesso;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 715 del 4 settembre 2017 “PSR2007-2013 e 
PSR 2014-2020 – Individuazione delle fattispecie di violazione di impegni riferite al rispetto delle 
norme in materia di Pubblici Appalti, ai sensi della decisione della Commissione n. 
C(2013)9257/2013”;

Richiamata altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 1115 del 1° dicembre 2016 e 
successive modifiche e integrazioni, che definisce i criteri per l’ammissibilità delle spese nell’ambito 
del PSR;

Visto il decreto ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Reg. (UE) n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

Ritenuto di individuare, ai sensi dell’art. 20 e dell’allegato n. 6 del citato DM n. 2588 del 10 marzo 
2020, le fattispecie di violazione di impegni e i livelli di gravità, entità e durata per ciascuna violazione 
a valere sul presente bando, come indicato nel documento contraddistinto come Allegato B al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e necessaria;

Ritenuto di procedere all’individuazione delle percentuali di riduzione maggiori del 3%, come 
previsto e consentito dal DM n. 2588/2020, secondo le modalità di cui all’Allegato 6, in modo da 
stabilire nell’applicazione delle riduzioni, un criterio deterrente di gradualità e proporzionalità rispetto 
all’entità, gravità e durata dell’infrazione, come segue: 

Punteggio Percentuale di riduzione
1,00 <= x < 3,00 3%
3,00 <= x < 4,00 25%

x => 4,00 50%

Sentita l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), Organismo Pagatore competente per il 
PSR della Liguria; 

Atteso che la gestione finanziaria di tutte le misure del PSR è demandata, in termini di competenza 
e di cassa, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e che pertanto il presente atto non 
comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale;

Dato atto che il regime di aiuti previsti dalla misura M08 è stato notificato alla Commissione Europea 
tramite lo specifico portale denominato SANI2 (State Aide Notification Interactive), utilizzando in 
particolare la procedura indicata per gli aiuti che beneficiano di un regime di esenzione ai sensi del 
Reg. (CE) n. 702/2014 della Commissione, e che lo stesso è stato regolarmente validato dalla 
Commissione medesima in data 8/11/2016, con numero di caso SA.46768; 

Su proposta del Vicepresidente e Assessore all'Agricoltura, Allevamento, Caccia e Pesca, 
Acquacoltura, Sviluppo dell’Entroterra, Associazionismo comunale, Escursionismo e Tempo Libero, 
Marketing e Promozione Territoriale, Parchi, Gestione e riforma dell’Agenzia In Liguria (Aptl), 
Promozione dei prodotti liguri, Programmi comunitari di competenza;



DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare il bando denominato “Avvio delle procedure di presentazione, per gli interventi di 
esclusiva competenza regionale della domanda di sostegno e delle domande di pagamento 
nell’ambito del PSR 2014-2020, misura M08.05” (Allegato A)” quale parte integrante e 
necessaria del presente atto;

2. di autorizzare, per i motivi in premessa indicati, l’apertura dei termini per la presentazione della 
domanda di sostegno e delle relative domande di pagamento, a valere sulla sottomisura M08.05 
“Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione delle 
foreste” – afferente alla Focus Area 4a) del PSR Liguria, per gli interventi di competenza 
regionale;

3. di stabilire che la dotazione finanziaria dell’allegato bando di cui al punto 1 è pari a € 14.000.000;

4. di dar mandato al Presidente della Giunta regionale:
- di sottoscrivere la domanda di sostegno e le successive domande di pagamento, nell’ambito 

delle procedure sopra individuate; 
- di sottoscrivere la garanzia equivalente, secondo le procedure previste dall’Organismo 

pagatore AGEA, al fine di richiedere la prevista anticipazione dell’importo concesso;

5. di procedere all’individuazione delle percentuali di riduzione maggiori del 3%, come previsto e 
consentito dal DM n. 2588 del 10 marzo 2020, secondo le modalità di cui all’Allegato 6 del 
decreto medesimo, in modo da stabilire nell’applicazione delle riduzioni, un criterio deterrente 
di gradualità e proporzionalità rispetto all’entità, gravità e durata dell’infrazione, come segue:

Punteggio Percentuale di riduzione
1,00 <= x < 3,00 3%
3,00 <= x < 4,00 25%

x => 4,00 50%

6. di individuare inoltre, ai sensi del predetto DM n. 2588 del 10 marzo 2020, le fattispecie di 
violazione di impegni e i livelli di gravità, entità e durata per ciascuna violazione individuate per 
la sottomisura M08.05 del PSR, come disposto nel documento allegato e denominato come 
Allegato B, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

7. di dare atto che la gestione finanziaria di tutte le misure del PSR, in termini di competenza e di 
cassa, è demandata all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), e che pertanto il 
presente atto non comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale;

8. di stabilire che la domanda di sostegno possa essere presentata a partire dal giorno successivo 
all’approvazione del presente provvedimento ed entro i successivi 30 giorni, naturali e 
consecutivi, utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN);

9. di incaricare il Dirigente del Settore Politiche Agricole e della Pesca, con proprio provvedimento 
e in qualità di Autorità di Gestione del PSR, di modificare i termini di cui al punto precedente, 
per eventuali motivate esigenze;

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR Liguria o, 
in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, notifica o di pubblicazione dello stesso.



Allegato A 
 

Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 
 

Avvio delle procedure di presentazione, per gli interventi di esclusiva competenza 
regionale, della domanda di sostegno e delle domande di pagamento nell’ambito del PSR 

2014-2020, 
sottomisura M08.05 “Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il 

potenziale di mitigazione delle foreste” 
 
Finalità e obiettivi 

Il presente atto disciplina le procedure e le modalità per la presentazione delle domande di sostegno 
a valere sul PSR 2014-2020, sottomisura M08.05 “Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio 
ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste”, focus area 4.a), e delle relative domande di 
pagamento. 
La sottomisura sostiene gli investimenti che hanno come obiettivo l’accrescimento della capacità dei 
sistemi forestali a reagire a fattori perturbativi, il miglioramento del pregio ambientale delle aree 
boschive e/o l’incremento della conoscenza e della fruibilità del territorio caratterizzato dalla 
presenza di foreste. In senso generale gli interventi previsti hanno pertanto ricadute dirette in termini 
di pubblica utilità, senza tuttavia escludere eventuali benefici economici a lungo termine, specie 
quelli connessi ad una generale riqualificazione ambientale che rende il territorio maggiormente 
interessante e fruibile, innescando potenzialmente attività differenziate rispetto ai settori agricolo e 
forestale. 
La sottomisura sostiene gli investimenti mirati: 

• al riequilibrio strutturale e specifico dei boschi, con l’obiettivo di migliorare e recuperare la 
funzionalità degli ecosistemi forestali sensibili o degradati nonché favorire lo sviluppo del bosco 
più adatto alla stazione; 

• al miglioramento della funzione turistico ricreativa e/o finalizzati alla valorizzazione di particolari 
aspetti botanici, naturalistici e paesistico-ambientali delle aree forestali; 

• al miglioramento della funzione di assorbimento della CO2 dei popolamenti forestali, 
incrementando, in particolare attraverso azioni di ringiovanimento, le capacità di stoccaggio di 
anidride carbonica del soprassuolo e del suolo forestale; 

• al miglioramento della fruibilità e utilizzo sostenibile delle aree naturali, specie di quelle soggette 
a particolari forme di tutela; 

• alla predisposizione di piani di gestione forestale o di piani di assestamento e utilizzazione dei 
patrimoni silvo-pastorali (piani forestali di terzo livello). 

 
Gli aiuti relativi al presente bando, tuttavia, sono riferiti esclusivamente ad investimenti di 
miglioramento della funzione turistico ricreativa e/o finalizzati alla valorizzazione di particolari aspetti 
botanici, naturalistici e paesistico-ambientali delle aree forestali nonché al miglioramento della 
fruibilità e utilizzo sostenibile delle aree naturali, specie di quelle soggette a particolari forme di tutela. 
 
Tipologia di bando 

Bando a regia regionale. 
 
Validità temporale 

La domanda di sostegno può essere presentata a partire dal giorno successivo all’approvazione del 
presente atto. Il bando chiude dopo i successivi 30 giorni, naturali e consecutivi. 
 
Disponibilità finanziarie 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente bando ammontano a euro 14.000.000. 
 
Campo di applicazione 

allegato n° 1



Tutto il territorio regionale, con le limitazioni di cui al paragrafo “Condizioni di ammissibilità”. Gli 
investimenti devono essere localizzati sul territorio della Regione Liguria. 
 
Beneficiari 

Regione Liguria 
 
Investimenti ammissibili 

Sono ammissibili le spese relative agli investimenti che attengono alle competenze della Regione 
Liguria sulla base delle disposizioni normative ed amministrative emanate per la realizzazione e la 
valorizzazione della Rete escursionistica della Liguria (REL). 
In relazione alle indicazioni di cui alla sottomisura M08.05, sono ammissibili le spese sostenute per 
i seguenti investimenti: 
1) realizzazione, adeguamento e/o ripristino della rete di accesso al bosco per i fruitori, come 

sentieristica, viabilità minore, tracciati dedicati ad attività sportive, cartellonistica e segnaletica 
informativa, piccole strutture ricreative (anche allestite per finalità didattiche) e di sosta (anche 
per animali da sella), rifugi escursionistici, punti informazione o di osservazione; 

2) Spese generali e tecniche connesse agli investimenti di cui sopra fino a un massimo del 12% 
dei costi relativi agli investimenti strutturali e infrastrutturali, ridotti al 3% nel caso di meri acquisti. 
Nel caso di interventi afferenti ad aree della Rete Natura 2000 la percentuale di spese tecniche 
ammissibili è aumentata di un ulteriore 2% per fare fronte agli adempimenti specifici previsti per 
tali aree. 

 
Condizioni di ammissibilità 

La presentazione della domanda di sostegno o delle relative domande di pagamento sprovviste della 
documentazione espressamente richiesta o con documentazione non in linea con modalità e forme 
definite nei paragrafi pertinenti, ne determina la non ammissibilità. 
 
Limitazioni ed esclusioni 

Come indicato al capitolo 8.1 del PSR, paragrafo “Disposizioni comuni a tutte le misure”, punto 9, 
lettera b, per la sottomisura M08.05 non sono concessi aiuti per importi inferiori a € 5.000,00 in 
termini di finanziamento pubblico totale. 
 
Intensità del sostegno 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile, IVA inclusa. 
 
Criteri di selezione 

I criteri di selezione per la Sottomisura M08.05 sono quelli riportati e specificati nella tabella 
sottostante. 
 

Principi concernenti la 
fissazione dei criteri di 

selezione (PSR) 
Declinazione Punteggio 

Interventi realizzati da soggetti 
che attuano una gestione 
associata     delle superfici 
forestali (come consorzi e 
associazioni), che possono 
assicurare una maggiore 
continuità della ricaduta positiva e 
di cura degli investimenti previsti 
 

Il beneficiario è un soggetto che associa proprietari 
di terreni forestali e/o imprese, cui partecipa 
almeno una ditta avente codice ATECO attività 
principale A02 (silvicoltura ed utilizzo di aree 
forestali), costituita da almeno 3 anni alla data di 
presentazione della domanda 

punti 30 

Il beneficiario è un soggetto come descritto al punto 
precedente ma costituito da meno di 3 anni dalla 
data di presentazione della domanda 

punti 25 

Il beneficiario è un comitato per l’amministrazione 
di beni di uso civico, un consorzio di miglioramento 
fondiario o altra forma di associazione tra soli 

punti 20 



proprietari (senza imprese con attività principale 
A02 associate), con superficie superiore a 50 ha 

 Il beneficiario è un comitato per l’amministrazione 
di beni di uso civico, un consorzio di miglioramento 
fondiario o altra forma di associazione tra soli 
proprietari (senza imprese con attività principale 
A02 associate), con superficie inferiore o pari a 50 
ha 

Punti 10 

   
 
  



 
   

Interventi che riguardano superfici 
ricadenti in aree protette (Parchi, 
Riserve, Aree della Rete Natura 
2000), in considerazione dei loro 
particolari valori ambientali che 
meritano una ulteriore attenzione 
di tutela tramite gli investimenti 
previsti 

L’area di intervento ricade all’interno di una 
superficie afferente ad un Parco Nazionale o 
Regionale, ad una Riserva regionale o in un’area 
della Rete Natura 2000 per una quota compresa tra 
il 76 e il 100% 

punti 40 

L’area di intervento ricade all’interno di una 
superficie afferente alle categorie di cui sopra per 
una quota compresa tra il 51 e il 75% 

punti 30 

L’area di intervento ricade all’interno di una 
superficie afferente alle categorie di cui sopra per 
una quota compresa tra il 26 e il 50% 

punti 20 

L’area di intervento ricade all’interno di una 
superficie afferente alle categorie di cui sopra per 
una quota compresa tra l’1 e il 25% 

punti 10 

   

Sono programmati in un piano di 
gestione forestale, che ha 
preventivamente individuato la 
particolare necessità di realizzare 
tali interventi 

Interventi indicati in uno strumento di pianificazione 
forestale di secondo o terzo livello (in accordo con 
la definizione di "piano di gestione") già esistente 

punti 30 

Interventi non previsti da un piano di gestione 
forestale (di secondo o terzo livello) già esistente, 
ma che il beneficiario si impegna a predisporre 
contestualmente alla presentazione della 
domanda, eventualmente a valere sulla presente 
sottomisura o sulla sottomisura 16.8, se applicabili. 

punti 20 

 
Saranno escluse dall'aiuto le domande con un punteggio totale inferiore a 20 punti. 
 
Concessione del sostegno. 

Utilizzando i criteri di selezione di cui al paragrafo specifico, alla domanda di sostegno sarà attribuito 
uno specifico punteggio sulla base di quanto dichiarato nella autovalutazione proposta e a seguito 
di specifica istruttoria, funzionale alla validazione del punteggio medesimo. Qualora il punteggio 
superi almeno la soglia di ammissibilità, l’istruttoria della domanda di sostegno può essere avviata 
e conclusa immediatamente dopo che è stata presentata la domanda da parte della Regione Liguria. 
 
Domande di pagamento 

Le domande di pagamento consistono nella richiesta di erogazione del contributo e possono essere 
presentate solo dai beneficiari titolari di un atto di concessione valido. 
La domanda di pagamento può riguardare la richiesta di pagamento: 

• di anticipo (che non può superare il 50% del contributo pubblico concesso e deve essere 
richiesto secondo le procedure fissate da AGEA); il pagamento dell’anticipo può essere 
richiesto dopo l’aggiudicazione della gara, nella misura del 50% dell’importo aggiudicato 
oppure nel limite di una percentuale inferiore al 50%, da determinare sulla base del 
monitoraggio dei ribassi medi registrati nel corso della programmazione.; 

• di uno o più stati avanzamento lavori (SAL); 

• di saldo finale al completamento dell’investimento previsto. Il mancato completamento degli 
investimenti dà luogo a riduzioni e revoche che sono definite in Allegato B alla presente 
deliberazione. 

 
Valgono inoltre le seguenti indicazioni e prescrizioni: 
a. la richiesta e l’erogazione del contributo non può in alcun caso eccedere l’importo indicato nell’atto 

di concessione; 
b. la domanda di pagamento a saldo dovrà essere presentata entro i termini definiti nel 

provvedimento di concessione. 
 



La domanda di pagamento deve essere corredata di tutta la documentazione necessaria 
all’istruttoria. 
 
In particolare, a seconda della tipologia di investimento: 
1.  relazione tecnica a firma di soggetto competente e sottoscritta per accettazione dal richiedente 

che descriva l’intervento effettuato in rapporto a quanto ammesso con atto di concessione, con 
particolare riferimento ad eventuale SAL nonché ad eventuali variazioni apportate al progetto 
iniziale; 

2.  cartografie, planimetrie, fotografie e altra documentazione utile alla descrizione dell’investimento 
realizzato;  

3.  nel caso di opere: computo metrico consuntivo; 
4.  nel caso di acquisti di macchine e attrezzature, elenco dettagliato degli acquisti effettuati; 
5. documentazione attestante che l’intervento realizzato è conforme alla normativa vigente e 

pienamente utilizzabile dal richiedente per le finalità per le quali era stato ammesso a contributo; 
6.  fatture o altri documenti aventi valore equivalente provanti il pagamento delle opere, delle 

attrezzature e delle macchine, delle spese tecniche per le quali si richiede il contributo, nonché i 
relativi documenti provanti la quietanza (attestato di avvenuto bonifico, estratto di conto corrente 
con evidenziata la transazione monetaria, etc). 

 
Gli enti pubblici e gli altri soggetti di cui all'art. 1 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Codice 
dei contratti pubblici" sono tenuti al rispetto delle norme medesime e devono inoltre eseguire 
l’autovalutazione delle procedure di appalto utilizzate, secondo le istruzioni e la relativa modulistica 
disponibile sul portale tematico www.agriligurianet.it, al seguente indirizzo web 
http://www.agriligurianet.it/it/impresa/sostegno-economico/programma-di-sviluppo-rurale-psr-
liguria/psr-2014-2020.html 
 
Impegni del beneficiario 

La mancata presentazione della domanda di saldo finale nei termini previsti dall’atto di concessione 
determina, salvo cause di forza maggiore, la decadenza dal sostegno, e il recupero di eventuali 
somme già erogate. 
 
Con la sottoscrizione della domanda di sostegno il beneficiario accetta, una volta ottenuto il 
contributo, di rispettare tutti gli impegni derivati da normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
riferimento ivi comprese quelle sottoscritte in calce alla domanda stessa. Laddove gli impegni non 
vengano rispettati il beneficiario decadrà dal sostegno e subirà l’applicazione di penalità come 
previsto da regolamento UE 640/2014 e come descritto nelle griglie redatte ai sensi del 2588 del 10 
marzo 2020 e allegate al presente bando (Allegato B). 
Il mancato avvio delle procedure per la realizzazione degli investimenti di cui al presente bando entro 
la data del 30 settembre 2022 darà luogo alla decadenza del contributo concesso e alla conseguente 
restituzione dell’eventuale anticipo già percepito senza addebito di interessi e penalità. La Regione 
Liguria con la sottoscrizione delle domande di sostegno e di pagamento accetta la condizione di cui 
al periodo precedente e si impegna alla restituzione ad AGEA dell’eventuale anticipo percepito. 
 
Gli impegni post pagamento decorrono dalla data del pagamento finale al beneficiario. Qualora il 
pagamento finale sia riferito ad un singolo investimento su cui grava il vincolo che deve essere 
rispettato, si fa riferimento al pagamento del singolo intervento stesso. 
 
Gli impegni che devono essere rispettati per ottenere il sostegno e per tutta la durata del vincolo, a 
pena di decadenza dal sostegno e conseguente revoca totale o riduzione del contributo erogato, 
come disciplinato nelle griglie allegate, sono: 
-  consentire l’accesso degli incaricati dei controlli ai luoghi dove si trovano i beni oggetto della 

sovvenzione, a pena di decadenza dal sostegno e conseguente revoca totale del contributo 
erogato; 

-  mettere a disposizione di ogni autorità pubblica incaricata dei controlli e del monitoraggio, tutta la 
documentazione necessaria a svolgere l’attività di controllo, anche in caso sia detenuta da terzi; 



-  corretta attuazione degli investimenti concessi e mantenimento della destinazione d’uso 
dichiarata ai fini dell’ottenimento del contributo, così come disposto dal capitolo 8.1 del PSR. 
Qualora siano previsti impegni di mantenimento secondo i documenti tecnici di cui al punto 5) del 
precedente paragrafo relativo alla “Domanda di sostegno”, il mantenimento della destinazione 
d’uso prevede anche il rispetto dei relativi impegni inseriti nel piano di coltura e conservazione o 
nel piano di manutenzione, secondo quanto previsto per i rispettivi interventi; 

-  comunicare al settore regionale competente, entro il termine di quindici giorni lavorativi dal giorno 
in cui è stato compiuto l’atto, la cessione totale o parziale dell’oggetto dell’investimento, prima 
della sua conclusione o prima della scadenza del vincolo di destinazione d’uso. La cessione non 
costituisce inadempimento qualora sia mantenuta la destinazione d’uso dichiarata in domanda di 
sostegno e approvata con l’atto di concessione, attraverso il passaggio ad un soggetto che abbia 
gli stessi requisiti di ammissibilità del soggetto cedente e che si assuma giuridicamente il vincolo; 

-  adeguata pubblicità dell’investimento, ai sensi del capitolo 15.3 del PSR. 
 
Stabilità delle operazioni. 

Ai fini del presente bando, il beneficiario di un aiuto per investimenti connessi ad infrastrutture deve 
garantire la stabilità delle operazioni in ottemperanza all’art. 71 comma 1 del Reg. UE 1303/2013; a 
tal fine si impegna in particolare a: 

• non effettuare il cambio di proprietà dell’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a 
un’impresa o a un ente pubblico; 

• non effettuare modifiche sostanziali che alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

 
Come stabilito dall’art. 71 comma 1 paragrafo 2 del citato Reg. (UE) n. 1303/2013, in caso di 
violazione, gli importi indebitamente versati in relazione all’operazione sono recuperati in 
proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 
 
Forza maggiore 

In caso di forza maggiore e circostanze eccezionali, così come elencate nell’art. 2.2 del Reg. UE 
1306/2013, il beneficiario non è tenuto al rimborso del sostegno ricevuto (art. 4.1 Reg. UE 640/2014). 
I casi contemplati devono essere notificati, insieme alla documentazione probante che dovrà essere 
analizzata, all’ente competente entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo 
rappresentante sia in condizione di farlo (art. 4.2 Reg. UE 640/2014). La comunicazione e/o il relativo 
accertamento della forza maggiore esimono il beneficiario dalla restituzione del sostegno percepito. 
 
Norma residuale 

Per tutto quanto non espressamente specificato nel presente bando, si applicano le pertinenti 
disposizioni europee, nazionali e regionali, ivi compreso il programma regionale di sviluppo rurale di 
cui alla deliberazione del Consiglio regionale n. 33 del 27 ottobre 2015. 
 



Iter di predisposizione e approvazione del provvedimento

Identificativo atto 2021-AC-1285

Compito Completato da In sostituzione di Data di 
completamento

Approvazione 
Amministratore proponente

Alessandro PIANA 07/12/2021 10:41

* Approvazione Direttore 
generale/Vicedirettore 
generale (regolarità 
amministrativa tecnica e 
contabile)

Federico MARENCO 07/12/2021 10:24

* Approvazione Legittimità Cristina ZANNI 07/12/2021 10:14

* Approvazione Dirigente 
(regolarità amministrativa 
tecnica e contabile)

Riccardo JANNONE 06/12/2021 17:16

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Riccardo JANNONE 06/12/2021 17:16

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.

Trasmissione provvedimento:
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria per la sua pubblicazione integrale/per estratto
Sito web della Regione Liguria


